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UNIVERSITA AGRARIA DI TARQUINIA
PROVINCIA DI VITERBO

REGOLAMENTO PER LA CONCESSIONE DELLE TERIE

ART. I - Principi generali

I terreni amministrati dell'Università Agreria di Terquinia - d'ora in poi Univenità
Agraria o Ent - appafetrgoEo a tutti i cittadiDi rgidenti trel Comune di Tarqninia
che assuEotro la qurlità di utenti.
L'Univerrità Agraria si cotrfigurr come Ente gEtore di demrnio collettivo.
La dgtinrzioúe d'uso dei terred ||otr pùò essere mnt tl Eetrza csphessr .úodz.ù.ione
demrndrt! ri competenti trffci d€th Regione Lozio, ai sensi dell'art 12 L{{fle
15.O6.1927 n 1766 e D.P.k 6l6lly71.
I terreni di demanio cMco, qualora cessi lo scopo per il quale è st to rutorizzato il
mutrmetrto di dertirezione d'uso, torDeraDno alt'originaria destilrzione ai sensi
del'rrt 41 RD.332/1928.

gestiti dall'Ente.
L'Ente può altresì disporre I'ars€gDszione di terreni pescolM annoverati nel demanio
civíco i[ gestione.
tr preseDte Regotamento non si applica tuttsúa alle coDcessioni rli fida pcr il pascolo
boviDo ed equino presso i comparti pascolivi boscati del'Ente già di.sciplinato con
propúo regolamento approvato ir via detrnitiva con deliberazione del Consiglio di
Amministrazion€ n. 2 d,el 12.02.2007.
Il presente Regolamenfo tron disciplitra eventuali concessioni, per qualsivoglia
legittima linalità, connesse alle ufilizazioni boschive,
II pres€nte regolamento disciplina in mariera dilleretrte la concessione delle quote
temere e l'&ssegnazione dei lotti di terreno in uso agricolo produtfivo a favore
deu'imprenditoria agricola professionale uteùte dell'Ente.
Ogni modilica o integrazione del presente Regolamelto viene dematrdata alla
competetrza del Corsiglio di Amministrazione-
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ART. 2 - Ambito di applicazione

l. II pr$ente R€goùrEeDto si rpptics per tutte te concessioni dei terreni seminativi

,

4.

6.



ART. 3 - Assegnazíone delle quote telriere" Bando concorso.

l, Per quote di t€rre[o si inteDdoDo superfci reminative aveDti esteDsione di IIa 2.50.00-
3.00.00. La superlicie di una singola quots di tereoo roo può iìr ogni clso.sseie
superiorc ad H8 5.00.00.

2. Le quote di terlero annoverrte nel demanio civicro g€stito dall'Università Agraria
vengono ossegnati medirntc proccdurr di soleggio r seguito di pubblicrzione di un
bando co|rcorso estcao a tutti gli úenti ri s€nsi dell'rrt. I comma I che rivcstano h
qu8lific8 di imprenditore agricolo, coltivatorc direfo' co.diutore coltiv.torc diretto'
alleyatorc e bracci.nte agricolo, qùBt'ultimo sempr€chè rbbir prcatrto servizio nel

settore rgÉcolo per atmetro 101 gionat€ nel coBo dell'antro pr€clcdeDle oppure 202

gionrte nel corso dei duc rtr precedetrti.
3. I pe$ionati che p€rcepfucono pensione ricotrducibile.l settorc agricolo' canservano il

diritto alla conccssiotre t€rricra dh !úrcgùa tlei soggetti l€ttim.ti ri sensi del
pr€cedctrte coEmr 2' purchè in poase$o di palitt M, ma noD Eono legifimti ai

fini di one nuova arsegnezionc-
4. Non possono accedere all'esseglezione delle quote di terr€no ditponibili i

conceggionari dei lofi di terreno di cui rl su.{e$ivo.rt 19.

5. Notr poasooo prrimenti rccederc .ll"sregnaziole delle quote di terre[o dilpooibili i
concessionaú degli orti d€U'Ente in loc. Voltotre e Vdl€grto.

6. Non può ecc'ederc all'asregnazioue delle quot€ di telfctro dispotribili il coniuge di rltlo
corc€seionrrio di quote di terrcno dell'EDte

?. L'Ente si ri!€rv8 in ogli clso di verificere b veridicità della qualifica dichiaratr
D€diante richi6t! di idonca docoment ziotre complovlnte Io strtu di coltivetore

diretto o sltra qualilica di cui al ple.€detrte comml 3' . seguito di rssegnazione

prowfuoria.
8. Il bandotoncorso identiftca con numero e località Ie quote di ter€no rientrate nells

piena disponibilitÀ dell'Ente.
9. Il bando concorso' redstto trel rbpetto delle modaliti di cui rl prseDte R€gohBerto,

úene approvato dalla Giurta Esecutiv. con prcpdo provY€diEcnto.
10. Il bando concorgo per I'asscgnazione deUe quote di terretro dbponibili di cui all'art' 3

comma 2 viene pnbblicrto di norE| entro il 3l ottobrt di ogni atrno e dovrÀ rimrnere
pubblicato per almetro quiodicl gioni rll'rlbo prctorio d€U'Ente.

ll. VieDe fstt! salva I'ip;tsi di pubblicazione tardiva ncl qoal caso tr pubblicità

de 'awiso potlà ess€rc ridottr ad ur t€lDioe non ilferiorc a giorni diecl
12. Gli utenti interessati, legittimati ai sensi del precedcnte commr 2, pr€sentlno istrÙza

entro il t€rmine assegnito dal bando optando per una singola specificr quota di

teretro che fitengano prcferirc alle dtre.
13. A scgrito di scaaenza dcl termine per la presentazione delle domande, il Servizio

Tecnico vcrifica I'smmilEibilità delle iltsnz€ pr€3entrte sotto il profilo del rispetto

delle prescrizioni di cui .l prgente rtgohmento e al brodo co[corso'
14. Nell'assegnazione delle quòte di terreno sono prMlcgiati gli utcnti legittimati che tron

sono titoùri di altrs concessione terrierr dell'Ente la cui richiesta r3sume clratteÌe di

priorità rispetto a coloro che sono già concessionari dell'Entg legittimrti ai lini di



altra arsegnazione solo qualora su$istatro oggettiv€ dilncoftà di cîllocamctrto dei
terreni disponibili.

15. In caso di plùriconcorrcoziNlità in ordine .U'opziotre di ùnr quota di terretro si
prccederÀ all'rssegtrazione medistrte sort€ggio,

16. La Commirsione è composta da 3 membri, diperdetrti dell'Ente, prcferibilmetrte
Responsabili di Servizio ed è presieduts dal Responsabile del Seryizio Tecnico o dal
Segretario.

17. Nell'ipotcsi dl cui al comms 15, il sorteggio viene efiettusto in seduta pubblice.
18. Il Presidente della Commirsione può nominare due o più testimoni che rssistrno da

distatrzr rawiciDatr .lle operrzioni di rorteggio,
19. Gli ùtenti dell'Ente preseati alla seduta pubblica di cui al prccedente commq

verranno chi.smrti ad efi€atu.Ìe penondmeate il soÉeggio rirpettendo I'ordine di
arrivo delle fichiBte di ass€gnsziooe dl'ùfficio protocotlo dell,Ente.

20. [n aslctrza del crtrdidato richiedentg le opemzioni di sorteggio verratrno cffcftuate
dal Presidc tc dell'Este oppure, ir .ltcrnrtivl d.tl'Ass€ssorc campetert o dclegrto.

21. A seguito del sort€ggio viene rcd.tto orr verùrle di assegnazione prowisorie dei
terrenL

22. In ogni caso il Servizio Tecnico dell'Ente si rireryr di effettuare, r s€guito di
$s€ttrzione prowiloria d€lle quote di terre||o disponibili l€ vedfiche di cul d
prr€edente comEr 7 nei confrotrti dei nuovi concssinnùi in ordhe sl possesso dcllr
qudifica dichisrrtr in s€de di richl€str.

23. L'assegnazione defhitivr in concclcione Nrnu.le delle q[otc terîi€le viene demeldrt
alla Gionte Esecutiva che si proDuncir cor proprio prcwediDeùto s.lvo demr|ldi
I'adozione dcl rehtivo prowcdimento al Responrebile dd Senizio.

ART. 4 - Riserve

L'a*regnazionc dei terreni di demanio civico g€stiti drll'f,nte vicDe fatta in via
ordinaria e favore dei $oggetti che rivest.ro le qlalificùe di cui rll'art 3 comEr 2.
Tuttavia il Consiglio di AmmiDbtnziole oi riserva di assegnste in concrssioùe .lcuni
terreni per progetti sperimetrtali in .gricoltura.
La destirsziooe dei terreni per le finditl di cui eI preccdente comma 2 dovrÀ in ogni
caro 6aene co[tenuta rel limite mrlrimo del 107o dei ten€Di rrtrualmente d€ùtnti
nella piena dlsponibilitì dell'Ente per nuove NssegDrziotri
La Giunta Esecutiva destinerà dei terrcDi, il ni.surr tror| infeliore d 20yo di qlelli
annualmente rietrtnti r|elh piena disponibilitl dell,Ente per nuove asseglazioni, a
favore delle cstegorie di legittimati che velsho in steto di paÉicolare indigenza
€coDomicN e qDmurque in ogni caso a fovorc degli úenti meno abbienti.
Lo stato dí iodigenza dovra e$etr lec€ss.ri.mente comprcvrto da idon€s
docurnentaziong qlali il libretto U.M.A. p€r tr ricùi€str di gasolio agricolo, la
domandr per il cotrseguimento dei difitti ell'eiuto (P.A.C.) dell'rnoo precedente e/o le
dichirrszione dei redditi dell'anno precedente; il Repoosrbile del Servizio può
richiedere altresi, qualon lo riterga opporlutro, documentazione relstivr alla
contabilila agúcola.
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6, L€ perceìtùrli di riscrva di cui ai precedenti commi 3 e 4 devono intendersi riferite
alla superficie comple-rriva disponibile per le nuove assegnazioni.

7. Ai fini di cui al comma 4la Giuntr Esecutiv. con propúo prowedimetrto stabilirÀ il
tetto mrssimo del reddito familiÙe documenteto dcll'rnno prec€dente quello
dell'assegnazione chc legittimr I'acc€sso elle riserva.

8. In assenza del prorryedimento di cui al comme 7, il tetto mas3imo del reddito familirre
tnnuo lordo per la linrlità di cri sl commr 4 ú€tre stabilito in € 12.000,00.

9. La Giuntr Esecutiva dserve rnnullmetrte quote di terrcno a frvore d€i giovsni che
affiontatro il primo iNediameDto iD rgricoltun itr mfuúra c.omunquc contenuta rei
limiti del 207o delle qoote rientrrte itr pieDr dbponibilità dell'Etrte-

10. La Giunta Es€cutivr fiserva !trnurlDeote quote tcFiere r favore dell'imprelditoria
agricoh femmhilq iu misura @nteEutl n€i limiti dcl 2O'/. delle quote rientrate ir
piena disponibilità dell'Ente.

11. Sono considerrti giovani inprenditori ti sctrsi del presente Rcgol&mento e ai fmi di
cui al precedente commr 9, coloro che Do|r sbbirDo rtrcorr compiuto il qtrrn esiEo
anno di etù d momerto della richi€sta dl $Eegnaziore dclh quotr di terrsro.

ART, 5 - Alsegnazione di terreni in quote indivise- Rinvio.

L L'assegnazione di teneni in quote
Regohmento.

2. Per qùroto corceme le sifir.ziooi
.3iegtrati io qúotc irdÍvi!€ ri únvi.
Regohmento.

indivire non úene cont€mphtr dal presente

itr €ss€rc túttor| peÍderti relrtive . teneni
elle dirpocizioni hrNitorie di cui al prc$ente

ART. 6 - Ass€gnaziotre straordinaria di terreni.

l. La Giutrtr Esecutiva, in prcsenza di citcostuze rvcDti c.ntfenE rtrrordin.rio, può

prcvvedere all'assegtrazione dircttr di terreni a frvorc dell'utenza con Prowedimetrto
motivato,

2. Le concessioni di cui al comma I posso[o €.s€re Botivate da gigenze di bonifica dei

teEeni, ancor più se i lsvori ri configrrreno perticolarmente oncrosi, oppurt possono

es$ene motivNte dallr nececsità di itrterventi di riPristiDo di rccinzioni o l.vori di
atrtloge mtura che si rendrtro lec*ssari, laddwc il conce3lionrÉo si impegnr '
prowedere in meÉto a propria cura e 3pese ctrtno temini di trorms assegnsti con il
medesimo prowedimento di asscgn&ziore.

3. Le concessioni di cui al comma 2 possono rverc dtrretr plurienmle quelon gli
interventi imposti dall'AmministrazioDe si configuriDo di €ntità tsle da implicare
rrgionevolmente I'smmoÉameùto delLr !p€!r sost€ruta iD ||D Perkldo phrienlale.

4. La Giunta Esccutiva può inoltr€ rsseg[are in concessione pluriertrde i terr€ni già

divisi irr qÍote, qurlora il cotrce$ionrÉo rbbir prognmmrto la metsa e dimon di
colturc orticole e fonggerc pluúennsli (carcioli, asparagi, erba medic. etc-).

5. Nelle ipote,si di cui al precedelte commr 4, il cano[e atrrrúo di conesgione lieviterà in
misum del 20olo.



ó. Le concessioni plurietrtrali di cui ai precedetrti commi 3 e 4 non potranno tùttavia
avere dùrNta sùperiore agli rntri sette,

7. L'assegnazione di terreni in úa stnordilarir può inoltre conligurarsi in dipendenza
di accordi di trature transattivr con I'ut€nza.

8. L'assegnazione in via straordilarir dei terretri può anche essere fmalizata ad
iniziative di carattere sociale, ficraNtivo e di solidarietà a be[eficio i|r vir prioritlrit
della collettività [tente dell'Ente.

9. Anche trclle ipotesi di cui ai commi 7 e 8 la concessione noo potrò in úr ordimria
3[perrre gli soDi sette.

10.In ordine ad $segnazioni strrordinarie di terrcni aventi drr|tN plùrieutde supeÉore
rgli snni s€tt€, la pronuncia viere demandata in ogni caso rlla coDpeteozs dQl

Consiglio di Arnministnzione-
ll.In ordine r tutte le conce$iotri rventi criatterc strrordiurio disciPlinate drl Pr€seDte

aÉicolo, victre fatto obbligo di stipultziotre del cotrtntto.

ART. 7 - Accorp.mento di teneni marginali.

1, .{i sensi del preseote R€ohmdrto' per terreùi mrrgin.li dell'Entc' si inaendotro i
t€rreni di cotrfiDe dei grNtrdi corpi del prtrimotrio fr.zionati i! quote, aventi superticic
non ruperiore a Ha 1.50.(X).

2. I cotrc€ssionsri di qoote terrierg qualora iltqessati, possono richiedere
I'accorpametrto di un terreno mlrginalc aituato al conlire della quot in concessione
lientrrto Della pieDr disponibilitì deU'EDte, soprrttùtto qùrlora il terlcno sir lbicrto
iD posizione paÉicolirmcnte accid€ntata, diffcilmenúe accessibile e risulti
particolarmente fuozionrle ln lrvoraziooe i-o utrico corpo.

3. Ai fini dell'accoryamento dei teÍeDi co|t l€ mod.liti di cùi rl prccedetrte commr I' a

ceguito di irtaDa iroltrrta dd cotrcclrioDrrio itrteressrto' verrà etfett[rto un
sopralluogo da parte del pelsoBrle del S€rvizio Tecnico dell'EDte che redigerà un
verirle finrlizzaio a cefificare il susristere d€lle cotrdiziotri c dei prcsupposti di cui al
commr I ri flni dcll'accorpemcnto dei tcrreni,

4. L'accorprmento di terroni timitrofi deve treccasariamente llmitarsi alla superncie
ma$ima di utr Eolo terrcno marginale come d€fiDito drl preccdenle comma l.

5, Nelle ipotesi di ass.gnaziotre di terrcri non iEigui di cui al prtsetrte .Éicolo, il c.rone
cong*sodo anrruo complessivo dei t€rreni accorpati lievit€É in misura del20'lo,

6. Nell'ipot6i di accorpamento futr"jotrrle di terred ilrigùi il clnooe conccssorio annuo
complessivo lieyiterÀ in misura del 30y..

7. Maggiori lieútazioni d€l crnore conc63orio strtruo rfupetto alh misura ordinlrir di
cui rl pÌecedente comma, potr.nno essere disposte dalh GiùDt EsecutiYr con
propÉo prowedimento motivtto e g.ranteDdo I'omogeneità di trattameDto in
prcrenza di f.ttispecie analoghe.

8. Resta ferma lr facoltà dell. Giultr Esectrtiva di opporre ditricgo motiv.to all'istatrza
di accorpsmento dei terr€d del richiedentg sncorché la motivazion€ fisieda nella
merq opportunita di nùova rssegDazione del terretro medialte batrdo concorso
pubblico.



l

ART. 8 - Alienezione di terre[i

L'alienazioue dei terreni di demanio civico è conseDtits con le modalitÀ di clli a['art.
12 Le4ge 16.M.1927 n.1766.
I terrcni di cui al precedente commr l, ir cesrzione dell'atto di indirizo dcl
Colsiglio di Ammirfut|?ziotre e previr acquisizione dell'antorizzazione pmmrtrarte
dal coDpetcnte ufficio regiolde, pocsono erserc frtti oggeúto di dienezjone r favore
degli interessati m€dirúte csperimento di .!tN ad olferte segrete oppoúunametrte
diftrsa con awfuo pubblico.
Rest fema, lussistetrdon€ i pr€supposti, I'ipotesi alterortiva di afeluione di terrroi
con sovrastrrti manufatti di cti alla L,R 3.01.198ó D' I come modificata dglla L.R
27.O1.2OOS n, 6.
Gli irtroiti derivanti dalla rlien.ziotre di terrcd di demanio civico hrtrDo in ogni crso
d6titrsziotre vincolrts € poaaono €sere impicgati, pr€viî atrtoriz.zione dellt
coEp€teote Dirczione dclb R€gíorc Lazio, GscluivsEeùte per le fineliti di cri ell'arL
24 comma 2 I,eEEe 16.O6.1y27 a. 1766 e.ll'rrL 8 bis L.R. 3.0f.1986 r, I comc
modiÍicrto dlll'rrt 9 L,R. 27.01.21D5 n. ó.
L'impiego degli introiti deriventi da di€n.ziole di terreni di demrd,o cMco dovrò
ee3erc approvrto drl Consiglio di Aúminiltr.zione dell'EDte.

ART. 9 - Riconoscimento coDce3Eion€ a frvore di coniuge di concessionrrio deceduto

In ipotBi di dec.sso di un conce*sionario, il coni[ge può ricbíederc il ricoEo€cimento
della concessione delli quota terdcrs a proprio frvorc eotro s€ssrDt! gioni d.lL drts
della moÉe del concecaionrrio.
Decorso inutilmcnte il telmitte di cui al precedente comma 1, la quota di terf€tro si
intende úetrtrrtr nella piene disponibilitÀ de['Ente per ls truovs ass€gtr.zio[e-
Il Servizio Tecnico dell'Ente può tuttaúa slscgnrne rnche ||n termhe inferiore al
co[iug€ del concesrionario deceduto, quelon ricbieda con letterr trccomrDdrtr d
m€d€simo di e3clcit|re I'opzioDe enttr il diverso termhe assegnsto.
II termine p€r l'€sercizio della fecoltà di cui ei commi I e 3 non può tlttrvir csser€
inferior€ a quitrdici giorni decorretrti dd ricevimento della comutricrzionc,
Il riconoscimcnto delh cotrcÉ39ione terriera a favore del coEiuge del conc€seionsrio
deceduto viere demandato al Responsabile del Seivizio Tecric{ che si pronuncir con
proprio prowedimento.
La Giunta Esecutiva poò con pruprúo prowcdim€|lto riconosc:Grc le concssione
intestatr all'utente deceduto anche a fovore del convivente more uxorío Npplicatrdo
per analogia a favore di quest'ultimo la prcscriziotre regolametrtsre di cui al
precedeute comma l, fatta salvs ecquisiziore di certilìcato dello stato di famiglia
attestrnte l'efîcttivitÀ delh convivenza.
Etrtro due anni dalla data del prowedimento di cui ai prccederti commi 3 e 4 il
cotriuge coDce$sioDario è tenuto ad lcqui.sire una delle qualiliche di legittimezione alla
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l.

cotrcession€ di cui all'art. 3 comma 2, peDa la decadenza dalh coDcessione qùalora, a
seguito di verifica op€r.t. dd Seryizio Tecrico, il concessionado risulta$e sprowisto
della qualilica richiesta.

8. Il Servizio Tectrico dell'Ente. atrche sù richiesta dell'Esecutivo. si riseÌvr di effettuar€
verificbc iE ordin€ agli adempimenti di cui sl prccederte commr 7.

9. La concessione dei teneni dell'Ente ron può in ogni caso esscre itrt€ststa s frvorc d€i
figli, nonché a favore di altri eredi o aventi causa diversi dal coniuge o convivetrt€ del
co[cessionario deceduto, fstta srlva I'ipotesi della concessione prowilorir e
shrordinrris ,iDo sl termirc dell'annrtr agnrir di cui all'art 16 del presente
Regol|m€nto.

ART. l0 - Tnsferim€trlo dclùà conc€ssione ! fevore del coniuge pcr cessata rttiútÀ del
o0ncesslollatto

Qùslora il concessionorio, per q[alEivoglir motivo, ce$i h pruprir rttività
nell'ambifo del settore agricolo, può richiedere il tnsferimento della cotrc€sEioDe di
c[i è titolare a favore del coniuge quelora qucst'ultimo abbia i reqliriîi per
I'a$un"ione dclla qualitÀ di cotrc6sio[ario di qùot terder. già al momato delle
ricbiestr,
ID merlto all'iltrnzr di trarfeÉmento della conccasione ri proDutrcii la Gi[trta
Es€cùtiva con proprio prowedimento.
n Servizio Tectrico d€ll'Ente 3i ríservr di effettuarc scceÍ.Fenti i|r Berito 8i rcqEisiti
di lcgittirnaziore alla qoalilÀ di concesciooario
Restr fermo in ogd caso il periodo di durrt! orighrrio delL conc.lsione.

ART. ll - Drnts delL concc$ione dcllc quote terricrc

La concBsiore ha durats di rnni ùDo e viene in úa orditrari. únnovrtr ogri rtrro sl
termine dell'snnata agrsria, fatta salve le facoltà d€ll'Ente di non rh!trovarc la
conc.{rsione al termi.oe di ogni stagionc agraria pcr il pers€guimento degli obiettivi
prcgrammatici ed istituzionalí
Lr concBsiore rnntral€ di quots terlien cúircidc con L st gion€ rgrrri. e d€corle
dall'11 novembre di ogni anno al 10 novembrc dell'rnno successivo,
Il rinnovo anruale della concessione victre disposto dalla Giunta Esecutiva cotr
proprio pror.v€dimento che dovrà intervenirc in vie ordinaria cntro il 3l ottobre di
ogni rooo per la stagiotre sgraria sùccessiva.

Qualora fEnte, per le frnalità di cui al commr l, tron inte[da fiDDovare h clncessiolre
aonurle, deve darne comuricazioDe scritta con lettera raccomatrdrta al
coDce$ionario rlmeno scasanta giorni prima delh scadenz, della concersione e
pertatrto etrtro e Don oltre I'l 1 settembrc di ogni |nro,
La comunicazion€ mediant€ raccomaodata A/R del maDcato rintrovo alnuale della
cotrcessione al recapito anagrafico del coDcessionario entro il termine di cui sl
precedetrte comma 4 detemitra I'acquisizione in piena disponibilità dell'Entc deua
qùots di terretro dlo scaderc dclls stagiotre agrada conente.
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6. Qualora la comunicazion€ di mancato rinnovo della conc.e$sio[e itrtervenga
succeEsivamentc al termine di cui al precedente comma 4, il concessionario può
eccepire il ritardo mediaBte formale cont€staziotre scritta ds produrre al ptotocollo
dell'Ente, a pena di decadcnzr, erbo dieci giorri drl ricwimento.

7. In manc![za dells contestrzione di cui al preccdcnte comm& h quota di tereno
riertra nella piena dispolibilità d€ll,EDte.
Ls Giuntr f,s€cutiva, tuttavi& trei limiti della dispooibilitì di qùote di terrcDo, in c.so
di manclto ritrtrovo della concessiorc lnnuale per le Dotivazioni di cui rl precedente
commr I , dispone con proprio prowedimento ll trrsfcrimento dell,r conce*sione
prc$o altrs quota terderr corve elteEetrte indiúduata, pesibilmelte di
grodimento del coocessionrrio, .s3icùrrEdo la parità di trattamento nei coDfioDti
degll utenti in presenza di fettirpcie aneloghe.

ART. 12 - Occupazioni di frtto. t €gittimrzionc- Aziotre di reintegia dem.nirle.

Gli uaetrti conccssionari potrrtrDo €rercitrre i lorc diritti sùi tcrcni dell'Ettte in
corformità e[e dislrosirioni del pr€seDte RegohEe.nto.
Lé occupazioni di fatto saranno iEp€dfte coD i mczzi concesi drlla leggci quelle in
e$ene dorratrtro e&lGrc l€ittimate o rehteg|îrte oaaerv.ndo le .ppo6ite dbposiziotri
cotrtenute n€lh Legge 15.06.1927 n. 1766 e nel Regohmento di cui al RD, 26,02.1924
D. 332.
La Giunts Esecutiva dell'EDte, qudorr vetrg. .v.Dzata ddl'uterza btrntr per lr
legittimazio[e dei terreni, qurlorr troD Eatrife3tsmente infondrtg, gottopone sl
Consiglio di Amministrszione prcpost! motivatr di legittimazione, qudola
autorizzata dal competente Uffcio denr Rcgione Lazio e remprechè ![ssistrtro
oggettivrmetrte i prcsuppocti dt legge per invocere I'irtituto delh legittim.zione.
La pronuncia rulle ipoteai di legittimrzione dei terreni vietre denaodatr ir vi8
escluliva al Conliglio di Amminirtrzzlone.
La Giunta Esecutiva, in prccenza di penístenti occupazioni di frtto, promúove l'swio
del proccdimento di rcirlcgr. dcm.ni.lc nei coufronti degli occupstori sì''e îítulo'
medirnte richigta di reiDt€grr del fondo ch€ vcrfà irdùiz.tr ai coEpetclti ufÍci
della Regiore Lszio,

ART. 13 - Obbligùi dei cooc$sioDari

Gli imprenditori agricoli, i coltivrtori dirctti i clediútori coltivatori diretti e gli
all€vatori che ad€riscono rl batrdo concolro, q[rlorr a seguito di sorteggio risulti[o
assegtrstaú della cÍDcessione terÌiera, sono tenuti, qualore dcbiesto d.l Servizio
Tecnico dell'Entg a produrre ceÉific.to rilascirto ddlr C.C.I.A.A- di appartenerza
dal quale si evinca la qualifica rivestita e dichianta.
I brrccianti agricoli che rfuultino .ss€gtr.tari dells conc€ssione di quota terri€ra
dell'Ente sono tenuti, su richiesta del Servizio T€ctrico dell'Ente, a produrre idonea
documentazione comprovarte I'effettiva prcstazione di servizio ne! settore agricolo
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per almeno 101 giomate nel corso dell'.nno precedente oppùre 202 giororte trGl corso
dei due anni precedenti, semprechè svolgano alla date delh richi$ta l'8ttiútà
agricola e pertrnto p€rsktr la qùalific! di bircciatrt€ agricolo, fcrma la facoltà
dell'Ente di verilicare sncce$ivamente, anche a campione e tramite il Servizio
compete[t€, il perdurare del posse3so di tale qurlifrca mediante richiesta di esibizione
del CUD o di altra idonea documentszione.

3. I concessiorari delle quote di terreno dell'Ente, presa visioDe del presente
Regolamcnto, sottoscriyono utr rtto d'obbligo in forza del qualc si inpegnano:

r) r rispethrc I'uso per il qude la coDc.ssiotre è stetr clhclusr;
b) a coltivare direttament€ il t€rcDo ir concessine a proprio favorc;
c) . notr abb.ldon.re. nó cederc rd .ltri h conccaliotre o l'úso del teÍcno;
d) a prowedere al pagrmcnto della corrilposta di concessione coo Ie modalità

stsbilite dall. GiuDtr Erccutiva c del prcsente RegobEetrto;
€) r non datrneggiarc, né modificare lo stato dei luoghi;
f) a ganntire una idonea rot.ziotrc delle coltur€ assicurrndo le sragiotri di

riposo del aerretro itr cotrcesiore;
g) r maDtenere un generale e scrupoloso decoro d€l terr€noi
h) I no! costruirc a[l terrrno oggetto di conccssione oarufrtti di qúrlsirsi

genere, anch€ amovibili, srlvo interveÍga rutoriztzione motivrtr dr paÉe
dell'Ente e d€li alhi Ufiici ell'uopo pr€posti e qnalora compatibili con le
norEe vigenti iÀ materia lrbrtristica cd cdilizia;

i) r prcndere atto che l. corfispostr di conccEEiotre atrtruale víene forEuLt DGI
quantum tenetrdo conto d€gli oncri rrppres€ntati ddl'Impootr Municipale
Utricr (I.MU.) e dri contributi coocoÉili dd C.B,M.E. gr.vrDti sul tercDo,
qualora tron richi€sti d&i rispettivi EDti impositori;

j) a comunicare con not! scrittt r['Ufficio RrppoÉi con il Pùbblico dell'Ente
oppure mediant€ s€rvizio postale eventuali carnbianenti di residenza;

k) r prowedere alla ricostituziotre e periodics Danutcnzion€ delle fasce
parafuoco al litr€ di prcvenire inceldii

l) a prowedere rlle lavorezioni del lerretro oggetlo di concssione in modo trle
da prw€dre I'ercsiono superftcisle, con la crcrziore di rolchi acquei
temporanei itr modo da regolare lo sc{rriEeoto dellc acque rl line di
impcdire il fenomeno ero3ivo;

m) a prorvedere ed opportuoe cd idolee hyoraziotri agúcole del terreno
filalizate a salvaguard.re la scde stradale dclle úe di oDmunfrsziole
(strade strtali, provinciali, comunali ed interpodenli) dri Esidui det
dilavamento d€l terretro e ds immissiotre di acque pluvi€ Eedirnte
cortituzione di fasce di rispetto nolr lavontc notr inferiofi r mL 2,m oppùre,
iD alterDativa, cunette di scolo rdiacenti le sedi stradali;

o) ad accettare e rispettrre le prescrizioni regolamentari relative slla
concessione aerriera e quelle che in futuro dovessero essere adottate
dall'Ente;

4. L'Enfe si risena di reif€rare la richiesta di documentazione rttestatrte i requisiti
dichiarati anche in momenti successivi, in particolare in ipotesi di rintrovo o proroga
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delle concssioni terriere"

ART. 14 - Permutr qlot€ aerrieie oggcfto di concessione.

La Giunta Esecutiva coD proprio prowedim€nto può autorizare eveDtuali p€rmute
tra conc€srioDsri di quote terrier€ al fme di sgevoLre h condozione ezieodelc.
Gli utenti conce$ionari int€rqsati slls permutr dei terreni in cotrcessione' inoltrano
istarza corgiùnta al Presidente dell'Ente entro il terminc di scadeoz,a della
cotrcelgione annurle,
Gli uteDti concessionari interelEati slla p€rúuta dei terreni, coDtcaturlmerte
rll'fut nzo congiunta di permutr, d€votro rendere dichiarazjotre in ordine.l pcrsistere
dei reqlisiti di legittimaziore alla quelità di cotrclssioB.rio dell'Eúe.

ART. 15 - AwicirameDto lziendale

Al fitre di agevolsrc la conduzione aziendale, le Giunta Esecutivt dcll'Ente può .nch€
rulorizzore it tresferimento delh concssiotre pr€sso altra locrlitÀ più prossima al
centro aziendale det úcbicdentc, qudors in trle loc.litÀ sitno situste quote di ter€no

In ipot$i di decesso del concessionrrio, h quot di telreno ricntrr nellN Piera
disponibilità dell'Ente d termh€ deur ltrgio[e sgraria.
Tuttrvir gli ercdi del conce$iotrrÌio deced[to pcsolro richi€dere iD Yir prowisorir €

straordiorria il riconoscimento e proprio nome della conce3lione terrier. fno al
temine delh strgionc rgraria contDte al line di conscguire il raccolto noDché i prctfi
comùtritrri i[ agricoltura"
La richiBtr finalizata alla conc6sione prowisoria e stnordimrir úene inoltratr da

uno degli eredi rutorizato e dalegrto in td s€trso da tutti gli altfi eredi.
La concBsiotre pruwisorir e ttraordintrir Yiene dispoEta dalla Giuntr Esecutiva con

proprio p rowedimento.

ARÎ. 17 - Migliorie

E' fatto assoluto divieto di apportare quslsivoglia miglioria al fondo oggetto di
concesSione.
In palicolare è fatto espresso divieto di costruire qualsiasi manufatto, fabbricato o

oella piena dirponibilità dell'Ent€,
2. Il trrsfcrimento delh conce3siore prerso altra località deve garantire un

ryviciDr|tleoto d€l co|tcessiDn!Éo el prcprio cintrc azi€údsle di .lmero Km. 2.

3. Il Servizio Tccnico dell'Ente 3i riserva tutt vir di effettuare verifcbe in ordine al
susliltere dei pr€supposti pet l'.Yvicinenetrto azietrdrle notrché h ricogoizione di cui
all'arl 3 comma 6 nei cotrfronti dci c!trccsEionrri ÉchiedeDti

ART. 16 - Conc6lio[e prowisorir e rtnordinrdr di qoot€ terriere e favore dcgli ercdi in
c'so di decsro dcl c{nccaEionario'

l.
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struttura di qualsiasi nahrra,.ncorché amovibile, sulla quotr di terr€no ir
concessione.

VieDe fatto tassativo ed assoluto divicto di scavare pozzi e realizzare recinzioni in
muratura o con qualsiasi altro m.teriale prcrso il terrcno oggetto di c{trces9iotre-
E'fatto iroltre divieto di mettere a dimora frutteti, uliveti e vitigni sulla quota di
terreno oggctto di coDceslriotre.
Ogni violazioue alle prescrizioni di cui ai precedenti commi l-2 e 3 riscontrst! dat
Servizio Tecnico dell'Ente compoferÀ rtrzitufo diflida al ripristino dei luoghi e , in
csso di ilerzia etrtro il teÌmire percntorio rssegDrto, comunictzione aegU 

"ttidell'rbuso rilcotrtrato rl competctrle Settore del Comutre di Tarquinie ai lini
dell'sdozione degli lfti iEposti dal c83o di specie.
Nell'ipot6i dí cui rl pr€cedetrte coEm! 4, il Servizjo Tecnico dell'Etrte bvita il
concssionario a pmweder.e, €trtro il terEiDe r$€gn.t!, dl,catirp.zione delh colfurr
srborea r||esEa e dimora: decorso iDutilmente il termine assegraio il Servizio Tecnico
dell'Dùfe propone rlla Giunte Esecutive b revoce delts coocession€.
La Giunt! Esecùtivs, Íell'ipotesi di clri .l prcc€dente comml v|lutr |,episodio e sipronuncia in merito con proprio prowedimento linalizzato alla r€voca dells
conoeasione o rll'.$cgnaziotrc di rltrc temine per I'cstirprziotre delh cúlt||r|
arborca e sslvo non si ratwiti I'opportùlità di consirvazione àell'impiolto erboreo,
-g[:.lgr. 

|!|-ryo s ginora priEa dcll,entrrt! in vigore del prercnte Regolrmento
Nell'ipotcsi in cui si ravvisi l,opportuoitÀ di conservazione dell'imp-ianto rrùorco di
cui al pÍecedetrte comnrr ó, IN Giùltr Esecutiv, sutorizzr in vie straordinarie, conprcwedlmento i! srtr.tori& la colget1,lzione dell'ùùor.rto, fcrmi a crrico del

_concessionarlo gli edempimenti di legge imposti del caro di specie.
La misura del clnone annuo di conce$iotre, rell'ipotesi di consewrzione dell'impiento
rrboreo di cui d precedent€ comma 7, lieviterà in misurr nor inferiorc ai f)o/o
dell'impoÉo originsrio.
Nell'ipotesi dÍ r€voca della cotrcessiong qùalora t'Etrte intenda procedere
rll'estirpaziotte della coltura erboree, le rclrtive spese aln|lno lxrste a c.rk! del
concesslonario inedeDpièbte-
In ogni caso, quelsiasi miglioria, qualon ammissibilg è subordiData al cons€guimetrto
di formale .ùtorizzszione rilruciets dall. Giunt Escc[tiyr che si pronltrcia coD
proprio prowedimento, salvo demandi fl prowedimeuto di autòrizzrzione al
Responsabile del Senizio.

Qualora vengano realizzate migliorig ancorché autorizzaae, sul terrrno in concession€,
l'Ente non riconoscera in ogni caso alc[tra spesa sl coúcessionlrio al termin€ del
periodo di cotrcessiore e potÉ prcterderc il riprfutho dei luogbi.

ART. l8 - Decadenza dd godimento delle quote terriere, Revocr della concessione.
Rinuncia alla concessione.

IltotrcdsioDario decade dal godimetrto della quote di terreno oggetto di coocBsione
alla scadenza del periodo di concessione qualora intervenga comunicazione di
mancato rinnovo della conc.essione ai s€nsi dell'art. ll troDché nell'ipote$i di perdita
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della qualità di utente dcll'Ente di cùi all'rrt. I comma I del presente Regolametrto.
La Giunta Es€cntivr può inoltre disporre la revoca della concessione della quots di
terreno al veÉlicrrsi delle sottoeldcste circoaianzo:

a) abbsndono dcl fondo o cesliote del m€d€sirtro !d dtrit anche in via

temporaÍea;
b) mancato pag.mento delh corispostr di concession€ aue gcrdenze stlbilite'

satvo richiesta motivrtr di dilrzione o rsteizzaziotre, comÙtrque notr oltr'ìe

I'aDnurlitÀ corrente;
c) perdita della qualifca poasedutr di cui dl'art 3 comma 2 del Regolamento;

d) nelle ipotesi di cui all'arl 17 colnmi 1-2-3 del Regolamento che venglno a

verilicarsi succelgiv.mente all'entrata in vigore del prca€nte Regohmento'
qualora venga útentrt mirura c{nve[iente cd opport[Dt' selvo I'eventuole

richiesta di risrrcimento dél drrEo;
e) nell'ipot$i dl cui rll'rú- l7 com|nr ó del R€oLmctrto;

0 qualon non veogaoo lcrupolosrmeDtc Begnite le l'vorrzioni del terrcno di

cui rlf'Nrt 13 commrS lelt I) d n);
g) netl'ipoteri di cui d succcasivo .rt- 20 comn' 3i
n-) quatora venga accertrto che n€l tricn o preccdeDt€ all'asscgnazione il.concegsiooarioabbiar|ienrtotereniaveutiruperficiecomp|€$iv!superiofe

ad Ea 2.s{).fi1, salvo I'alieoazione risulti comp€trsrtr dr acqlbito di Nltrc

fondo che sbbir dmeDo peri snperfrcie'
n Servizio Tectrico dell'Ente efiecur ogni enoo o.oa ricogniziol€ degli utenti deceduti

à emigrati e pÌopott€ alla Giontr Èrccutive gli oppoduni prowedimenti p€r 18

reintegn in pkne dilpotribiliti del terreoo.
su irtinzt della Giunta Esecntiva, il sefvizio Tecnico efiettur dcoglirioni generali

loche in ordhe tl permrnere della qualilica di legittimtzionc all'$regnrzione
rivcatit dsi concerEiomri
n S".tiao Tccuico può procederc, s€mpne su istrua deltr Giuntr Esecutiva'

all'rcceÉanento di cu-i al piecedente comma 2 tett' g nei confronti dclle genenlifÀ dei

cooc4ssionrri
Io ogni caso il Servizio Tecnico proccde d'ufrrcio e a can-1íone',ogniqualvolta lo

riteJga opportuno, alle ricognizioni cd rgli rccertrmcnti di cui rispctiivamerte ai

precedenticommi4e5.
h.esta ferma dr ultimo h fac!ftà di rinuncia alla conogEiotre che dovt"à intcrvetrire

entro il 30 settambre di ogni rono, sdvo I'ipotcsi di ritruncir t'rdivr, che potra

tùttrúa eeeere accettatr dall| Giunts Esecutiva coD pfowedimento motivato quslorà

intervenga eÍtro il termine ultimo del succgsivo 3l getrnaio'

ART, 19 - Lotti di terreuo. Concessioni pluriennali in uso agricolo produttivo

Lr Giunta Esccùtiva' per m€uro del Scrvizio Tecnico dell'Ente, pÙò procedere alla

costituzione di lotti di terreno medisnte accorpamento ftlnzionate di quote teri€re d
line di rispondere alle esigenzr della rceltà rgricola locale'

Per lofti dì terreno si interdotro supertici semirative avetrti in via ordineiia estensione

1
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di almeno Ha 5.00.00 (cinque ettari), salva la possibilità di stipulare contratti agrari di
affrtto per superlici minori.
Eccezionalmente il Servizio Tecnico dell'Ente potrà propone la costituzione di lotti di
terretro con superficie inferiore ai cinque ettari, proposta che in ogni caso dovrà
essere formalizzata dalla Giunta Esecutiva co! proprio prowedimento.
La Giunta Esecutiva può destinare per un periodo pluriennale i lotti di t€rreno,
derivati dall'accorpamento funzionale di quote terriere rientrate a vario titolo nella
disponibilità dell'Ente, in concessio[e in uso agricolo produttivo a favore
dell'imprenditoria agricola professionale demandando al Responsabile del Servizio
I'adozione degli atti conseguenti ai fini dell'assegnazione mediante asta pubblica ai
migliori offerenti.
Requisito di legittimazione la qualifica di coltivatore diretto, allevatore o comunque
imprenditore agricolo utente dell'Ente.
Ai fini dell'accesso alla concessione dei lotti di terreno dell'Etrte di cui al presente

aficolo, sono equiparate ai soggetti di cui al precedente comma 5 le Società Agricole,
di persone e di capitati comunque denominate, avetrti quale oggetto l'esercizio di
attività agricola e la sede legale e la sede operativa nel territorio comunale di
Tarquinia, anche con annessa attiYità agrituristica. Tutti i soci dell'azienda agricola
concorrente all'asta devono rivestire la qualità di utente dell'Ente ai sensi dell'art. 6
dello Statuto vigente.
I concessionari saranno tenuti a programmar€, dandone comunicazione all'Ente' una
idonea rotazioue colturale che contempli le opportune stagioni di riposo dei terreni
trel corso del período pluriennale di durata della concessione.

Le concessioni pluriennali di cui al presente articolo so[o disciplinate da contratto
stipulato con accordo in deroga ai sensi dell'art' 45 Legge 3'05.1982 n.203 alla
presenza dei rappresentanti delle organizzazioni sindacali di settore.

Gli aggiudicatari delle concessioni pluriennali dei lotti di terreno' qualora
concessionari di quota terriera all'atto dell'aggiudicazione, dovranno espressamente

rinunciare alla concessione della quota di terreno prima della sottoscrizione del
contratto relativo alla concessione pluriennale in uso agricolo produttivo.
L'aggiudicazione è limitata ad utt solo lotto di terreno per ogni utente dell'Ente' fatta
salva l'eccezione di cui al successivo comma 17 del presente articolo.
Gli aggiudicatari delle concessiooi in afntto pluriennale sono teuuti al rigoroso
rispetto degli obblighi contrattuali.
A garanzia degli obblighi contrattuali, gli aggiudicatari delle cortcessioni pluriennali
sono tenuti a produrre garanzia mediante deposito di cauzione presso la Tesoreria
dell'Ente o in alternativa polizza fideiussoria.
Viene fatto espresso divieto di realizzare manufatti di qualsivoglia natura presso i
lotti di terreno oggetto di concessione in affitto pluriennale.
Vale per i lotti di terreno il diYieto generalizzato di realizzare migliorie di cùi all'art'
l7 commi 1-2-3.
Per gli aspetti relativi alle concessioni pluriennali in uso agricolo produttivo dei lotti
di terreno non disciplinati dal contratto, si rinvia alle prescrizioni regolamentari
relative alle quote terriere, laddove si conligurino applicabili per analogia.

q

10.

ll.

12.

t4.

15.



16. La Giunta Esecutiva può riservare I'assegnazione di alcuni lotti di terrelo a favore di
coloro che, alla data di pubblicazione del relativo a\ryiso d,asta, conducono la propria
azienda iD regime di agricoltura biologica,

17. Nell'ipotesi di cui al precedente comma 16, qualora vada deserto il primo esperimento
d'asta, possotro accedere al secondo esperimento d'asta, in deroga al principio
generale di cui al precede[te comma 10, anche coloro che, già concessionari di un
lotto di terreno dell'Ente, alla data di pubblicazione del relativo avviso d'asta,
conducono la propria azienda in regime di agricoltura biologica.

18. L'applicazione del dispositivo di cui al precedente comma 17 è tuttayia limitato alla
seconda assegnazione.

19, A parità di offerta tra più concorrenti in sede di secondo esperimento d,asta, ha
priorità chi non risulta già concessionario dell'Etrte.

ART. 20 - Organismi geneticamente modificati, Divieto di coltivazione e allevamento.

l. Ai sensi e per gli effetti dell'art. 2 L.R. 6.11.2006 n. 15 concernente ..Disposizioni
urgenti in materia di organismi geneticamente modificati" è vietata Ia coltivazione e
I'allevamento di organismi geneticamente modificati (O,G.M.) sui terreni di demanio
civico gestiti dall,Ente, nelle more della valutazione dell,impatto degli O.G.M. sui
sistemi agrari e sino a diversa disposizione regionale,

2. Sui terreni di demanio civico gestiti dall'Ente è vietata altresì I'emissione di O,G.M. a
fini sperimentali ai sensi dell,art. 3 com a I lett a) b) c) d) e) L.R, 6.1L 2006 n. 15.3. La coltivazione e l,allevamento di O.G,M. cosi come I'emissione di O.G.M. a fini
sperimentali sui terreni fatti oggetto di concessione a favore dell'utenza costituisce
presupposto per la revoca della concesslotre,

4, La revoca della concessione ai sensi del precedente comma 3 è disposta dalla Giunta
Esecutiva con proprio prowedimento, su proposta det Servizio Tecnico dell,Ente. a
seguito di riscontro oggettivo della violazione del divieto tramite gli organi regionali
di vigilanza e controllo all'uopo deputati.

ART,21 - Disposizioni paficolari per gli allevatori di bestiame ovrno.

1. Gli allevatori di bestiame ovino sono tenuti in via ordinaria al rispetto delle prescrizioni
di cui al presente Regolamento concerùenti il divieto generale sancito dall'art. 17 comma
2 e art. 19 comma 12 di realizzare matrufatti p;sso i lotti di terreno oggetto di
concessioIle pluriennale.

2. L'Ente autorizzerà tuttavia strutture leggere, amovibili e prorrisorie, compatibilmente
con I'acquisizione da parte der concessionario dei richiesti nulla osta e/o autorizzazioni
presso il competente Settore del Comune di Tarquinia o, eventìralmedte presso Enti
sovracomunali all'uopo deputati, qualora le strutture vengano imposte dal rispetto della
prolilassi igienico sanitaria.

3. L'Ente' tramite il servizio Tecnico, si riserva di €ffettuare accertamenti in ordine al
rispetto delle norme igienico sanitarie da parte dei concessionari alevatori di bestiame
ovino.

4. Nessuna spesa verrà in ogni caso rifusa dall,Ente concedente.
5. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano all'attività di allevamento ovino

presso le quote ed i lotti di terreno.
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ART. 22 - AssegnazioDe di terreti per attivita di allevamento ed addestramento cani.

I'Ente può as'egnare t€rretri a favore dcù'utetrzr per Peserciio di attività di
allevamento ed addestrametrto cani-
Itr Darficolare all'attivitÀ di allevametrto dei cani si applicano per analogia le
diqrosizioni regolamenaari p{rticorafi rerative al'ellevamÀìo del bàtieme ovino di
cui oll'art 2l commi 2 e 3, se ed in qurnto compatibili.
L'alsegnazione di terretri a favorc dell'utìnza per !,esercizio dell,attiviti diallevrme.to ed addestr.merto ceni viene disposta dalL Giunta Esecutiw con proprioprowediDento.
SoDo a$imihte all'attivitÀ di cui al presente articolo atrche le attività di rllevame[to
di polhme, conigli, strùzzi e di altri aDimali da illevametrto sin aJ -
La superlicic massimo ddtinebilc rll'Nttiviti di ellevamento deì cani viene tn termlni
assoluti determitrata in ettari dieci.

ART. 23 - R€golamento termini di conftre dei terr€li

Qualora insorgano contruvetrie tra.i concessiotrari di due o più quote terriereconfinanti in- ordine ai contbi, il Sewizio Tecoico dell,Entfa s-eg;lio ii 
"opraluogoio loco, verific-a, da|la documentaziotr€ in possesso 

" a"i,"".it r"t" reqrpero ditel|triDi di rif€rimento |lon considerati, l,r po*ìllitl ai 
"ppo""" 

Oinu'ovo i termini aiconfine coo il crnrenso delle prÉi addivcDenao pertanto al-una cl-iiiz:oo" Uooeri"dellr confroversia-

9:9j- o9o si p€rreng, ad ona soluzione botraris tra te p8rti, il Scrvizio TecDicodell'Etrt€ ínvit8 i concessioDrri a prcwedere a proprie 
"i*"-"i [o|e_.oto a"iconfini, awalendosi di iecnici di frducio ed evettuelmente in contndditiorio.

Nell'ipotesi di cui rl prccedente comnr 2, i coocrssioneri, e ceguiio Oiigol"neoto Oeicotrlini, sono teruti a trasmettere al'Ente copie dels'd*!-;ù;;e retrtivr rlrilicvo dl cempo_ prer |r folmrle prcia d'úto d-ena nuova .pp*iri.*-O"i tcnni dicotrfitrc, srlvo il S€rvizio Tecnico non risconari alomrlic nel riiíevo _àoi_o.
N€ll'ipotesi di regotamerto dei confini con- terreni di proprietà pJr-.tf]inot" p-"ua"i! yia proventiva tr.mire it Servizio Tecrico ad or ùhi;;í;;;1;one bonari,laddove sia possibire ir ripristino dei termiri di coofre se.za reusi|io di un tecnico.Dr sr'rro' qu.odo tron sio possibile ir ripdstino dei ter.i[i di confine con le modalitàor cur al comtna precedeDte. I'Enfe nomitre uD aecnico di tiduciN pcr il rcgo|rmcùtodei confini, anche in contradditorio cotr il tit.lr* d"tt" p.";;À;;h,;;;.
Qualora il terreno dell'Ente confinanfe con te proprieià p"i""tr'ri. i"tto oggetto dicotrcesiotre e lon si pervenga ad ua regol,rmeoio bonìrio ai 

"onfini app-vatodall'Eote, la Giuot Esecutiva valuta form" Ol --p."t""ipJ"*.U"-"1o" 
"n" 

pot*
essere imputatr.itr tufo o itr parte al concersionario, se el medesimo siainrputebile' inmisura da esamfuiare trello frfispecie coDcrerq utro scotrfrnrme[to arbitnrio.
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ART. 24 - Duratr d€lle concessioni plufiennali. Rinnovo contrrtturle.

La dunta delh conc€ssione d€i lotti di tereno in uso rgricolo prodtrttivo di cui rll'art.
19 è sirbilita b via ordintrir itr rnni sette, fltte sslve lc ipotdi di prorogr o rinrovo
contrattuale,
Alla scadenza del contrefo originario, o di quello rinnovato o prorogato, verrà
pubblicato un nuovo bando di gara per la truova ass€gnaziotre dei tereti.

3. R6ta ferma la possibilità per h Giuntr Erecutlva di rslrcgntre in concessione
ruuale, o per utr periodo plúricnùale variabile fino a rei emi, i lotti di terreDo di cui rl
pre.€dentc comma l, qudorr l'€igcrzr si iEpongr iu ngionc di p.Éicdrri
motivrzi,oni di oppoÉunità di caratterc cterogcreo chc dovrrnno comuDqoe caserc

ripoÉatc nel prowedimenfo di assegnrzionc-
4, La durata delle concessioni pl[riennrli viene determitratr in modo tele dr consentire

ai conc€$lotrrli I'adcaione al Piano di Sviluppo Rurde o cotnunque permctterc di
attiDgere r qurlsivoglia altrs form. di eroguiotre ir rgdcoltun.

5. Il rinnovo dcl cotrtratto rcbtivo rlle co[c6riotri plurientreli in uso egricolo produttivo

dci lottl di torr€tro dcll'Ente vienc deDr[drto .llN GiuDtt Esecutivr che 3i proruncia
con proprio proYvedimento.

6. tn via órdinaria La Giuntr Esecutiva procoderà rl ritrlovo del contrstto per ulteriori
sette antri qualorr tuttc le Prc!$izioni contrrttúdi siuo lrte puntúdEente lilpcttate
d.l concc3ll Dtrrrio.

7. Le Giunta Esecutiv&, trell'ambito del peBeguimeDto dei propri obieÉtivi

prognmmatici, può, con prowedimerto motiYtto, Do! date regdto d liBrovo
contrrttuale.

ART' 25 - Cstro[e di concecsionc.

l. In ngione dell'ass€gnrziore dei terreEi il conctssiolgrío è teD[to .l Prgrmerto di Úna

corrirpostr di concssiona !Enu&
2. L'impìrto della corrispostr di ooltc€liooe lnnu. rclrtiv. alle qnotc di ten€no Yiene

formulato tenendo conto dcl canone di cul ai $rcc€stvi commi 3 € 4 e delle spesa

sostenutt ddl'Ente per IMU e contributo dovuto .l C.B.M.E., salvo YengaLo richi$ti
rispettivr6cnte dsl comuDe di Tarquinia c dal Consorzio di Bonifict delh Mrremma
Etnrsc!' oltre €venturlt |rhcrioú obbli$zioni rccolsorie-

3. La d€terminsziooe delle tariFe delle corrispGte è demandete rlla Giunts Esecutiva

che si pronuncia con proprio plowediEento.
4. Il prowedimento rtelia Ciunte Esecutivr di cui rl precede[te G{mma 3 viene rectpito

di Consiglio di Amministrazione dell'Ente in sede di tpprovazione del bilancio di

previlione.
5. L'approvazione dei rooti di rfucossione aonuali dc € corilposte di concessione úene

demandstr alla Giunta Esecutiva che si pronuncb coo proprio prowedimcnto'
ó. Il pagamento della corrísposta di concessiotre !trrur Ìelativo alle conctrssioDi di quote

terriire viene rateizzato in due tranches' di norma recanti sc&denza rispettivamente il
30 aprile ed il30 setfembre di ogDi aDno.



7. La Giunta Esecutiva può cotr prowedimento motivato disporre diverse modalità di
pagrmenfo del canoDe concessorio.

8. ID ordiDe alle concessioni pluriennali in uso agricolo produttivo dei lotti di terreno di
cui al precedente aÉ. 19 il catrone concessorio, corrispoùdetrte all'iEporto di
aggiudicazione in sede di asta pubblica rivelutrto, viene corispo$to itr úa .nticipsta
iú uoica soluziotre entro il 3l ottobre di ogni atrno.

9. Tuttrvia, qùalore il valore d'asta dell'importo ennuo delle conc€ssioni plufiennali dei
lotti di terreno superi i 4.0fl1,fi) euro, la Giunta Esecutiya con proprio
prowedimeDto, può dilazionare il p.gametrao del canooe aunuo, fmo a concotîeDjta
del f)Y., al s[cc€isivo 3l maggio.

10. Irr merito ai contratti di amtto sottoscritti Euccgsivamente all'etrtntr in vigorc del
prer€nte Regolsmento, rcctr f€rmo I'oncre a carirn dei concessionsr.i dei lotti di
t€reno di corrispondere gli oneri rffereoti ri contributi d€l CoDsorzio di Botriticr
della Maremma Etrusca € di rifonderc l,Etrte in orditre agli oncii rtferenti
all'hnposta Municipale Unica QMU), salvo úchicstr dircfamente drl Comune di
Tarquitria.

ll. Con riferimento all'Imposta Comunale sugli Immobili gmvrnti sdle quote di terrsno,
a decorerc dall'erttrata in vigorc del preeDte Regohnento, I'Ente ne richiede la
rcfusione tot|le o parziale in mirura corelrtr .lL qurlità del terrslo e deterEirata
dalla Giunts Esecutiva, cotrtemphtrdo dircsi criteri fualirzati ed omogeneizzare
rogionevolmente i valori di per sé spesso oDom.li delle rendite catastali che vengono
pertarto a determingre anomelie nell'iocid€nza dell'imposts.

12. I cotrc6sionari delle quote di terretro sono teúoti altrcsì.lh Ìefosione dei cotrtributi
dovuti al Consorzio di Bonilica della M.remma Etrusca-

t.

ART. 26 - Rivalutazione annua dei canoni.

A decorrere d.lla strgionc agnaria succcssiva all'entrrtr iD yigor€ del ptrscnte
R€golamento, tutti i catroDi di co|lce3sionc relrtiú dle quote e ri lotti di terleDo
verranno assoggett ti a rivrlùtaziore !n bas€ annue.
ll canone di corcessione rehtivo dle q[ot€ terrier€ e ri lotti di ter€ro vcrrà
iivalutato su base aDtrua nclla misure del 75elr della variazione verifcatrsi nell'enno
precedente dell'indice ISTAT dei prczzi al consumo per famiglie di impiegati ed
operri.
La Giunta Esecutivo può tuttavia súrbilire con proprio prcwedimento un diverso
iÍdice di rifedmento per la rivalutazÍone annua dei canoni di concessione.

ART. 27 - Assegrazione di terreni per linalità diverce da quelle istituzionati.

L'assegnazione dei terreni seminativi e prscoliyi di demroio cMco gBtiti d.ll'Ente .
favore alella collettività uleDt€ è linalizzsaa istitùziotralmente alla coltivazione della
úerra e all'attività di allevamento.
L'asEegnazione dei terreni di cui al pr.ecedeote comma per finalità diverse da qrlelle
istihrzionalBetrte ammesse e non co[template specificamente dal pÌesente
Regolam€nto, è demandata alla competenza det Consiglio di Amministraziotre,
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sempr€cbè trattasi di linalità che noo si porgsno iD co[nitto con le prescrizioni
statutarie vigetrti.
Il Consiglio di Amministrazione si riserva tùftavia di assegnare iÍ concessione terretri
a favore di Associazioni, Erti, Società Cooperetive ed altri soggetti di clrrttere
eterogenco coEunque riteDùti meritevoli per finalta sociali, artistich€, di crrattere
spoÉivo o ricr€ativo e culturali nonché per progetti sperimentali.
I Eoggetti che avanzino futanza trei confronti dell'Ente per le finalita di cui al
precedente clmma, dovrrnno in via orditrrria e prioritaria avene sede iI territoúo
comurrle di Tarquini! o comunque, ncl caso di singoli individui, rivestire le qualio di
utenti.
n Consiglio di Amminfutrazio[e, qudors la richicsts di arsegrazio!€ dci terrcni
promani da soggefo diverro da quclli di cui al precedente comma, si prrDuncir iD vi.
straordirsrir con prorryedimcnto motivato e semprcchè non sussbtr il contestu.l€
interesse delh collettiútì uteote.
Qùalora h diveBa d$titrazione del terreno implichi recessaúam€nte l'autorizzazdotre
d mutrmento temporaneo di dcstinaziooe d'wo del medesimo, la rclativa dchi€sta a
lirnr del Presidente dell'Ente dovrà 6serc inoltntr prcsso I'Ufficio Usi CMci e
Demani Collettivi delh DiEzio[e Regiomle Agriclltúra della Rcgione Lazio o diverso
ufficio regionale dal quslc everhralmentc dipcrdr il ÉLscio dell'sutorizazione e
sollevar,e temporrncamente il gravame di uso civico, ai seNi deU'aÉ. 12 Legge
15.0é.1927 n. 176ó.

7. Nei crsi di cui al precedente commo 6, I'rssegtrazioDe del ter€no resta pertanto
subordinata rl conseguimento dell'autorizazione r€giomle al mutameDto di
d€stiuzioue d'uso del terrcno.

ART. 28 - ConcessioDe rree di dematrio civico per Ia realizzazione di idpianti per la
produzione di energia da fonti pulite e rinoovabili. Cortituziole di ùtr diritto di superficie.

l. L'Ente si riserv! di cotrcedere, qualora lo cotrsenta lo trornativs vigcnte di settore'
aree di demanio civico gestite da questo EDte iB tcritorio comunele di Tarquinia per
la rerlizzazio[e di impianti per la produzioDc di energiN dternrtivr da fotrti pulite e
rinnovabili,

2. L'Ente si riservr di essminrre ed cventu|lmente, r propúo insi[dscrbile giudizio, di
rigettare proposte progettudi afT€rarti .lh r€Nlizzazione di impianti per la
produzione di energia derivante da biomassc-

3. L'assegnazione dei terr€ni per lilfrtt litrdità implic. h cotltcstnle costituzione di utr
diritto di superlicie per I'iDstalhzione dcgli impianti;

4. [,a concessioue di aree di demrDio cMco p€r la fttrslità di cui al comma I dovrà
comunqu€ Bs€r'E contcnuta lel limite del 77o del|r superficie semimtiva e pascoliva
comple3siya anroverata trel demanio civico int6tsao a qu€sta UDiversitò Agraris e si

sostrnzia n€lla costituziore di ùtr diritto di superfcie ai fini deUN installazion€ di
siffatti imoianti.

4.

6.



5, Le pirzzole per l'installszione degli aerogetreratori degli impianti eolici possotro
auttavia €ssere ubicate anche in ar€e classificate boscaúe, qualora aùtolizzate itr tal
lenso.

6. L'assegnazione di terred per I'iDstrllazione di impianti 8 favore di soggetti operanti
trel settore della produzione di etrergi€ pulite e rinnovabili vietre demandatr sl
Consiglio di Amminfutrazione che si proluncie cor ptoprio prorredimento.

7. ll Consiglio di Amminigtrazion€ disciplitra altrcsì con proprio prowedimento le
modalità di assegnazione, in ogni caso io vis ordin.ria con procrdune di cvideoz{
pubblica, e prowede ad lpprovare lo 8ch€ma di cotrtratto,

8. La conccasiotr€ hi duratr pluridnale coincidente con il ciclo di fuDziotrsmenao
dell'impianto e perduntrte fiDo ad es.ùdme||to dell€ successive oecessrric opcrrziotri
di smantellametrto dell'impirnto med€simo.

9. Il Couiglio di Ammioistr.zionr nell'a.secgtrrziotre di terreDi per L ftrditì di cui rl
comEa 3 è tenuts in ogDi saso a valutene le prcsenzr dei sottoeleùcati sspetti di
caratterc pÉoritariol

- 9.1 che si tratti di impianto per la produzione di energia che sia
efrettivam€nte rintrovrbile € pulit per I'rmbiente;

- 9.2 ubicazione dell'impirtrto sortarzidnentc lotrt nr dr centri rbit ti,
Del rispetto delle disposiziori d€ttate dalla lorrnaaiva vigente di settorc, e
in ogni c{so cou I'osserranza di utra distanza mitrimr ta$etiva alche da
abitazioÍi di campagm isolrtc, qralon I'impirDto comporti rcndbili
emissiotri lcurdche, in p.Éicolrrc .or rifer.imeDto ad impi.ttti per la
produzione di energia da fonae eolica;

- 93 dirt|rzs minima di Km. 2 degli iEpia[ti fotovolt ici a tern inEtdhti
rui tercni di demrnio civioo dell'Ente;

- 9.4 imp€gro del soggetto superficirrio ad attingere risorse r|mrlne prcsso
I'utenza di qtesta Università Agr.rir, owerc i cittadini rcsidenti nel
Comune di Tarquinia;

- 9.5 impatto ambi€ntsle delh proporta progettu.l€;
- 9.6 impoÉo del canone concssorio pÌoposto;
- 9.7 evenfirsli hterventi .cccasori a corredo delh proposts prcgetftrsl€ che

conligurino une dircttr utilitl per la collettivitò ltetrte dell'Entci
- 9.8 I'impegno, ncll'Nmbito del s€ttorc di attività, rlh produzione itr vi.

elclwivi di energir pulitr e rinnovabile ucbe i|r ordine ad eziende
pafecipate tr€l crpitale dr psÉe del soggetto richiedcntc oppùre
partecipatrti sl clpitale di qùef'ùltimo;

10, Il Consiglio di Amministrazione !i riserva di darc aeguito a piir istanze
compstibilme[te con la voclzione del territorio e demandendo rl superficirrio il
conseguimento di tutti i nulla osta e-lo aùtorizzszioni impGti dalh lormrtiva úgente
prc$o i competetrti uffici del Comune di Tarquini| e degli dtri Enti soyrrcomu[rli r
ciò deputati ivi inclusa, qùalorr Dcc€ssaria, l'autorizzrzione da parte deua competente
Area regionale a sollevare temponneamcnte il grevarne di uso civico iusistente sui
terr€oi dell'Ente di cui al preced€trte art. 27 comma ó, per le coctituzione in via
temporanea del diritto di supcrficie.



ll. L'Ente declino ogni rcsponsabilità in ordire .ll'ipot€si di m.trcato cons€uimetrto di
ogri rutorizzazioDe c/o trulla osta imposto dd caso di specie pcr la rcaliuzazione
dell'impiaÍto.

12. L'Ente si riserva altresl di qaminare I'ipotesi di gestione diretta di r|no o più impianai
per la produzione di energia da fonte pulita e rinnovabile, se e nei limiti itr cui sia
coosentito dalla normstiva vigente.

13. I soggetti concessionari (o superliciali) dei terreni sooo teluti a fornirc idonee
grrrtrzie in ordine all'intervetrto di sm!tri€lhmcùto dell'i[tpi.trto al tcnrine dcl ciclo
di funzioù.n|etrto.

ART. 29 - Assegnaziotre di aree per post zioni di apisrio. Rinúo.

l. La Gilrltr Eseqrtiva con propdo prowedimento pùò rssegnare terreni per it
collocaEeDto di postrzioni di rpiario.

2. La concessioDe di terreni per h liDalità di cui al comma I viene discipliData dal
RegohBento d'uso per l'esercizio dcll'apicoltun srli icrreni di deEsnlo civico
dell'Ente rpprov.to iD úe definitiva con dclibcr|ziole del Cousiglio di
Amminiltrozione n. 12 del 13.071007, Rcgolamento d qùde peÉrtrto si rinvi..

DISPOSIZIOM TRANSITORIE E FINALI

l,€ situazioni pendenti alla data di entrata in vigor€ del prerente Regolamento
afrer€nti le quotc di terreno indMse, gia in paÉe úsolto m€diante costituzione di
lotti di terreno di meggiore superlicie, v€rranno esrmirate dsl SeÌvizio TecDico
dcll'Enle.
Il Serr,lzto Tecnico dell'Ente svrò cura di pmcedere alla dMsione funzionele dei
terr€ni assegtrrti . più conc$sioosri in maniera indivisa e dlr costitùzione di lotti
di terreno di maggiore superlicie che vcrmDtro ascegnati c.on le modelità di cui
all'art. l9 d€l pr6erte R€gohmeDto-
Costituisce obiefivo dell'AmminbtrazioDe estendere progrcssivem€Dte la
superficie medit dclle qrote di terfetro medirnte rsvisione dell'stturlc
frazion.m€nto, .l line di conleguirr uDa superficic mcdie non inferiore r tre ett!È.
A decorrere dalla entnta in vigore del prcsente Regohmento, dovranno essere
dclinite l€ rÙe siturzioni p€[d€nti di conteltud€ titolrritò dellr concessione di una
quot! e di ur lotto di terreno, ertro il termine dtitrlo della scaderz! del contratto
di affitto, in ossequio ai dMeti sanciti drll'art 3 comma 4 e dall'art 19 comma 9
del prescnte Regohmetrto.
L'spplicabilità del pr€sente Regol.mento decorre dalla st.gione agraria 2012-2013
e p€rtanto dall'll novembre 2012, fermt I'applicazione in via trrnsitoria fino rl
termitre dclla corrente saagione agrrrir.
La Giunta Esecutiva esamiDerà tutte le situazioni peldenti rclitive a terr€ni con
sovrastanti manufatti rcllizzoti in epoca remota, v&lùtando I'oppoÉunitÀ di farli
oggetto di alienazione, preyia autorizzazione del competente Uflicio della Regione

l.
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Lazio, laddove noD ricorÌano i presupposti per la legitfimaziotre di cui alt,art 12
commi 3 e 4.

7. Tutte le proposte di alienazione di terreni di demanio civico saranno in ogni caso
sottoposte all'atteoziooe del Consiglio di Amtr|il|istrszione che si pronulcia con
proprio prowedimenfo ai fini dell'autorizz.ziore.

Tarquinia, 30 aprile 2012

L'ASSESSORE
(Gino Stcll.)

fLPRESIDENTE
(Aw. Alelsrrdm ArtoÍclliì


